
Città di Vittoria
(Provincia di Ragusa)

DIREZIONE AFFARI GENERALI E ATTIVITÀ CULTURALI

AVVISO PUBBLICO

PER  LA  RACCOLTA  DI  MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  FINALIZZATE  ALLA
COSTITUZIONE  DI  UN  PARTENARIATO  PER  LA  CO-PROGETTAZIONE  E  LA
REALIZZAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  PREVISTI  DAL  BANDO  PROMOSSO  DA
FONDAZIONE CON IL SUD “BANDO STORICO ARTISTICO E CULTURALE 2025”.

 Premesso che: 

-la Fondazione con il Sud ha pubblicato il Bando “Storico-artistico e culturale 2025”, finalizzato
alla  valorizzazione  di  beni  immobili  pubblici  di  rilevante  valore  storico,  artistico  e  culturale,
localizzati  nelle  regioni del  Mezzogiorno, intesi  come luoghi di coesione e inclusione sociale e
capaci di generare valore sociale ed economico per le comunità di riferimento;

-che il bando è rivolto ai territori delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e
Sicilia e mette a disposizione risorse complessive pari a euro 4.000.000, destinando il  sostegno
esclusivamente a progetti ritenuti idonei a produrre un impatto sociale duraturo;

-Il bando inoltre intende promuovere il recupero e la valorizzazione di immobili pubblici inutilizzati
o sottoutilizzati, trasformandoli in presidi culturali permanenti, aperti e accessibili alla cittadinanza,
in grado di ospitare attività culturali, sociali e creative.

Il  bando,  come  specificato  nel  testo,  prevede  che  le  proposte  dovranno  essere  presentate da
partenariati  composti  da un minimo di  3 organizzazioni di  cui  almeno 2 del  Terzo settore e  il
Comune in cui verrà realizzato il progetto.

Il  soggetto  responsabile  del  bando  deve  necessariamente  essere  un  Ente  del  Terzo  Settore.
Il Comune di Vittoria con Delib. di G.C. n. 42  29/01/2026  ha disposto di :

-aderire  al  Bando promosso  dalla  Fondazione  con  il  Sud  -  “Storico-artistico  e  culturale  2025”
concedendo la disponibilità del locale “Castello della Contea” (con area giardino sottostante e
grotte),  dando  atto  che  si  condiziona  la  concessione  della  disponibilità  del  bene  stesso
all’approvazione del contributo da parte della Fondazione del Sud;

-di  individuare  i  partner  pubblici  e  quelli  privati,  attraverso  una  procedura  di  co-progettazione
previa pubblicazione di un avviso per la manifestazione di interesse, e successiva cogestione del
progetto, eventualmente finanziato;



-con Determinazione Dirigenziale N. 62 di settore del 13-02-2026  Reg. Generale N. 505 del 17-02-
2026 , è stato approvato il presente avviso pubblico;

Richiamati:

-la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi “e ss.mm.ii.;

-l’art. 119, D.Lgs. n. 267/2000 che, in applicazione dell'art. 43, L. 449/1997, prevede che i Comuni,
le  Province e gli  altri  Enti  Locali  possono stipulare contratti  di  sponsorizzazione ed accordi  di
collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o
servizi aggiuntivi, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati;

-il D.Lgs. n.36/2023 per i requisiti di ordine generale;

-il D.Lgs. n.117/2017 “Codice del Terzo settore a norma dell’art. 1 comma 2 della L.n.106/2016”;

Il Decreto n. 72/2021 con il quale il Ministero del Lavoro adotta le “linee guida sul rapporto tra
pubbliche amministrazioni ed enti  del Terzo settore negli  articoli  55 -57 del  decreto legislativo
n.117 del 2017”

In  particolare,  l’istituto della  co-progettazione  è  disciplinato dal  terzo comma dell’art.  55  CTS
( Coinvolgimento enti del Terzo Settore) , di seguito riportato: “3. La co-progettazione è finalizzata
alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento
finalizzati  a  soddisfare  bisogni  definiti,  alla  luce  degli  strumenti  di  programmazione  di  cui  al
comma 2”.

Venendo,  poi,  allo  sviluppo della  procedura di  co-progettazione occorre ribadire  che,  trovando
applicazione i principi del procedimento di cui alla legge n. 241/1990, l’iniziativa può essere anche
di parte e, dunque, di uno o più ETS.

In  ogni  caso,  l’Amministrazione  conclude  il  procedimento  con  atto  motivato,  cui  seguirà  la
sottoscrizione  della  convenzione  per  l’attivazione  del  rapporto  di  collaborazione  con  gli  ETS,
singoli o associati, la cui proposta progettuale sia stata ritenuta come quella più rispondente alle
finalità dell’ente medesimo.

Rimane  ferma  la  possibilità,  per  l’amministrazione,  dell’ammissione  di  tutti  gli  ETS  che  si
candideranno, purché in possesso dei requisiti previsti dagli avvisi, alla co-progettazione.

Art. 1 – Oggetto della manifestazione d’interesse

Il  presente  avviso è  rivolto  ad Enti  del  Terzo settore e  soggetti  pubblici  e  privati,  precisati  al
successivo  art.2,  interessati  a  costituire  un  partenariato  per  partecipare  ad  un’attività  di  co-
progettazione volta al conseguimento dei seguenti obiettivi generali: promuovere il recupero e la
valorizzazione di immobili pubblici inutilizzati o sottoutilizzati, trasformandoli in presidi culturali
permanenti,  aperti e  accessibili  alla  cittadinanza,  in  grado di  ospitare attività  culturali,  sociali  e
creative.



Rientrano nella macro-voce “spese di ristrutturazione” tutti i costi necessari per la messa a norma, la
realizzazione di impianti (elettrici, idraulici, di condizionamento, ecc.), la manutenzione ordinaria e
straordinaria, il  restauro/risanamento conservativo e la ristrutturazione edilizia, nonché i costi di
manodopera necessari per la realizzazione e/o il completamento di tali interventi. Prevedendo che
eventuali interventi di riqualificazione/ristrutturazione di beni immobili necessari alla realizzazione
del progetto non superino il 40% del contributo richiesto;

In  coerenza  con  il  bando,  la  co-progettazione  potrà  riguardare,  a  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo, i seguenti ambiti di intervento:

- Promozione dell’accesso alla cultura e della fruizione inclusiva del bene;

- Attivazione di processi di inclusione sociale, con particolare attenzione a persone e gruppi in
condizione di fragilità;

- Rafforzamento della coesione e della partecipazione della comunità locale, anche attraverso 
pratiche di animazione territoriale;

- Sviluppo di micro-economie culturali e creative e modelli di sostenibilità economica nel 
medio-lungo periodo;

- Azioni di formazione e inserimento socio-lavorativo;

- Costruzione di partenariati pubblico-privati e reti territoriali;

- Riconnessione funzionale e simbolica del bene al territorio, come spazio vivo, aperto e 
continuativo.

Possono  manifestare  interesse  gli  enti  del  Terzo  Settore,  singoli  o  associati,  in  possesso  di
competenze ed esperienze coerenti con gli ambiti di intervento sopra indicati.

La presente manifestazione di  interesse è  finalizzata ad attivare  un percorso di  coprogettazione
orientato  alla  definizione  di  interventi  coerenti  con  tali  principi,  capaci  di  integrare  in  modo
strutturato  e  multidimensionale  le  dimensioni  culturali,  sociali  ed  educative,  generando  impatti
significativi e duraturi sul territorio e sulle comunità locali. 

Il percorso valorizzerà il contributo di partnership qualificate e radicate nel territorio, in grado di
operare in rete, mettere a sistema competenze, risorse ed esperienze e sostenere nel tempo azioni
orientate alla valorizzazione del patrimonio culturale, al rafforzamento della partecipazione attiva e
alla crescita delle comunità locali.

Art. 2 – Capofila e partner di Progetto

Come previsto dal bando, il progetto deve essere presentato da una partnership composta da almeno
tre soggetti (di cui almeno 2 di Terzo settore e il Comune), che assumeranno un ruolo attivo nella
coprogettazione  e  nella  realizzazione  delle  attività.  Dovrà  essere  individuato  un  “soggetto
responsabile”,  l’unico  legittimato  a  presentare  la  candidatura  alla  Fondazione  con  il  Sud  e  a
intrattenere i rapporti giuridici e amministrativi con la stessa.



Il capofila deve essere un Ente del Terzo Settore,  in possesso dei requisiti  previsti  dal bando,
dotato  di  adeguata  capacità  organizzativa  e  gestionale,  con  esperienza  nella  progettazione  e
realizzazione di interventi integrati in ambito culturale e sociale. 

Al capofila competono il coordinamento del partenariato, la gestione complessiva del progetto e la
garanzia della coerenza, dell’attuazione e della sostenibilità degli interventi.

2.a) Caratteristiche del soggetto responsabile

il  soggetto  responsabile  alla  data  di  pubblicazione  del  bando (27  novembre)  deve  possedere  i
seguenti requisiti:

1. essere un  ente  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dal  Codice  del  terzo  settore  (D.  lgs.
117/2017) già iscritto al Registro Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o con una richiesta
pendente di integrazione/rettifica o, nelle more del processo di perfezionamento del RUNTS,
iscritto alla previgente anagrafe delle ONLUS;

2. essere costituito prima del 1° gennaio 2023, in forma di atto pubblico oppure di scrittura
privata autenticata o registrata;  

3. avere la  sede legale e/o operativa nella provincia del  Mezzogiorno (Basilicata,  Calabria,
Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia) dove è localizzato il bene oggetto di intervento;

4. non avere progetti finanziati dalla Fondazione in corso, in qualità di soggetto responsabile

5. svolgere attività coerenti con la missione della Fondazione. 

2.b) Altri soggetti della partnership o soggetti della rete territoriale:

la partnership deve possedere i seguenti requisiti:

 oltre al soggetto responsabile,  almeno altri tre soggetti, di cui due del terzo settore e il
Comune nel cui territorio insiste il bene pubblico oggetto della valorizzazione.

 Gli altri soggetti della partnership, in un’ottica di sistema e di incremento del numero e
della qualità delle collaborazioni, potranno essere altri enti del terzo settore, istituzioni
(servizi  sociali,  magistratura  di  sorveglianza,  tribunali,  etc.),  scuole,  associazioni  di
categoria, agenzie per il lavoro, centri per l’impiego e soprattutto imprese appartenenti al
tessuto imprenditoriale locale e nazionale. La partecipazione di enti for profit in qualità
di  soggetti  della partnership non dovrà essere finalizzata alla ricerca del profitto,  ma
all’apporto di competenze e risorse per la crescita e lo sviluppo del territorio e della
comunità locale. 

Art. 3 –Durata delle Idee progettuali
I progetti presentati devono avere una durata complessiva non inferiore a 36 mesi e non superiore a 48 mesi.



Art. 4 – Budget di Progetto
Per ciascun progetto, il contributo massimo richiedibile non può superare € 600.000. 
È previsto un cofinanziamento minimo a carico dei proponenti pari al 20% del costo totale del progetto. La
quota di cofinanziamento potrà essere apportata da uno o più soggetti della partnership. Le risorse umane già
contrattualizzate (o da contrattualizzare) e impiegate nel progetto possono concorrere alla copertura della
quota di cofinanziamento, che costituisce parte integrante del costo complessivo del progetto da rendicontare

Art. 5– Modalità di presentazione della Manifestazione di interesse

L’istanza di manifestazione di interesse al partenariato e alla co-progettazione dovrà contenente una
breve descrizione dell’idea progettuale che il candidato intende proporre che sia in linea con quanto
indicato nel bando e nel presente avviso, e dovrà essere trasmesso via posta elettronica certificata da
parte  del  Legale  Rappresentante  entro  le  ore  12.00  del  24/02/2026  all’indirizzo:
protocollogenerale@pec.comunevittoria-rg.it      

Nello specifico, il Referente dovrà trasmettere, con le modalità ed entro i termini sopra riportati, la
seguente documentazione:

 manifestazione di interesse (allegato A-B)
 carta di identità del Legale Rappresentante o suo delegato in corso di validità. Nel caso 

di delega, allegare sia la delega che il documento del delegato.

Art. 6 – Valutazione delle istanze di manifestazione di interesse

Le domande saranno ritenute ammissibili  a fronte del rispetto dei seguenti requisiti  (verifica di
ammissibilità):

 rispetto dei termini di presentazione dell’istanza di manifestazione di interesse e dei 
relativi allegati, di cui all’art.5

 rispetto dei requisiti dei soggetti titolati a presentare l’istanza di manifestazione di 
interesse, di cui all’art.2

Art. 7 -Pubblicità

Tutta  la  documentazione  attinente  la  presente  procedura  sarà  pubblicata  sul  sito
dell’Amministrazione all'Albo Pretorio on-line. L’Avviso sarà pubblicato per 7 giorni consecutivi.

La  presente  manifestazione  di  interesse  non  costituisce  impegno  per  il  Comune  di  Vittoria,
configurandosi  quale attività  preliminare all’eventuale  formalizzazione di  un partenariato  per  la
coprogettazione a valere sul bando citato. 

Le  richieste  di  chiarimenti  possono  essere inviate  all'indirizzo  di  posta  elettronica  all’indirizzo
email: dirigente.cultura@comunevittoria-rg.it    entro il 23/02/2026  

Art.9 Responsabile del procedimento

Ai  sensi  dell’art.5  della  L.R.  n.  7/2019  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  si  comunica  che  il
Responsabile  del  procedimento  è  la  Dott.ssa  Patrizia  Puglia,  email:patriziapuglia@comunevittoria-rg.it,
telefono 0932514282.



Art.10 —Trattamento dati personali

Ai sensi del Regolamento generale per la protezione dei dati personali  679/2016,si informa che i
dati forniti dagli operatori economici sono dal Comune di Vittoria trattati esclusivamente per le
finalità connesse alla procedura e per l'eventuale successiva stipula e gestione dei contratti.

Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Vittoria.

                                                                                                                           Il Dirigente

                                                                                                                Dott.ssa Virna Mandarà
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